
cementa
Grandïretata per OP

Tangentì.- 31arresti a ,
Bruno Ruggiero

ROMA

CO M E se niente fosse. Corrotti e
corruttori vanno avanti imperterri-
ti per la loro strada, apparentemen-
te incuranti del fatto che le tecni-
che investigative e gli strumenti
giuridici a disposizione degli in-
quirenti siano diventati più pene-
tranti. Custodia cautelare, in carce-
re o agli arresti domiciliare, per 31
persone che ieri all'alba in mezza
Italia hanno ricevuto la visita dei
carabinieri di Roma e della Guar-
dia di Finanza di Genova mobilita-
ti da due inchieste su tre filoni
d'oro dei grandi appalti per treni
ad alta velocità e autostrade.
Vicende che riportano alla memo-
ria le indagini del 2010 sulla cosid-
detta `cricca' al vertice dell'ex mi-
nistero dei Lavori pubblici e quel-
le del 1996 sulla Tav.

C UN 'AGGRAVANTE rispetto
ad allora, che il gip di Roma, Ga-
spare Sturzo, sottolinea: «Possia-
mo sostenere di trovarci innanzi
all'impedimento di un atto di libe-
ra concorrenza, in un clima tale
per cui nessuno ha denunciato
questi fatti avendo timore delle
conseguenze della rottura
dell'omertà». Altrettanto grave, ri-
leva il giudice, che «il contesto ag-
giornato al settembre 2016 mostri
come si violano sistematicamente
le procedure di sicurezza e di quali-
tà delle opere realizzate». Di «ce-
mento come colla», infatti, si sente
parlare in un'intercettazione. Tra
gli arrestati figurano Michele Lon-
go e Ettore Pagani, presidente e vi-
cepresidente di Cociv, la concessio-
naria impegnata sul Terzo valico
ferroviario tra Genova e Milano,

l'ingegner Giampiero De Miche-
lis, direttore dei lavori di tutte e
tre le grandi opere al centro del ca-
so, e Domenico Gallo, imprendito-
re calabrese e titolare delle società
impegnate nella realizzazione del
Sesto macrolotto dell'A3 Salerno-
Reggio Calabria. Arrestato anche
Giandomenico Monorchio, figlio
di Andrea Monorchio, ex Ragio-
niere generale dello Stato. Tra gli
indagati a piede libero, invece,
Giuseppe Lunardi, figlio dell'ex
ministro alle Infrastrutture del go-
verno Berlusconi, Pietro Lunardi.
Arrestati anche il general manager
domestic operation del gruppo Sali-

lta velocità , People mover
e Salerno -Regg io Calabria
«Legam i con la crim inalità»

ni-Impregilo e un dirigente della
società Condotte. I reati contestati
a vario titolo alle 21 persone inda-
gate nella Capitale e alle 14 sotto
inchiesta nella città della Lanter-
na vanno dall'associazione per de-
linquere alla corruzione e alla ten-
tata estorsione (si parla anche di
«escort in cambio di appalti»). I
magistrati ipotizzano «condotte
corruttive per ottenere contratti di
subappalto» anche nei lavori del
People mover di Pisa, l'impianto
che mette in collegamento l'aero-
porto Galileo Galilei con la stazio-
ne centrale della città.
«L'inchiesta nasce dalla scoperta
di un circuito di riciclaggio a Ro-
ma, legato a fenomeni di stampo
mafioso», ha spiegato il procurato-
re aggiunto Michele Prestipino,
coordinatore della Dda romana.



Le indagini
Le Procure di Roma
e Genova hanno aperto
due inchieste sulle Grandi
opere: 35 te ordinanze di
custodia cautelare chieste
per un totale di 33 arresti,
Quattro persone sono citate
in entrambi i casi

lavori

Dal Peopte mover di Pisa
(quasi concluso) al valico
Ferroviario Genova-Milano,
dall'Alta velocità in Liguria
atta Salerno-Reggia
Calabria: sono quattro
te Grandi opere coinvolte
datte due inchieste

L'amalgama
t it nome in codice usato
per l'inchiesta: deriva
da un'intercettazione
netta quale gli imprenditori
coinvolti spiegano che è
necessario «un'arnalgama»
per evitare «gguerre» e
preservare «t'orticelto»

Le accuse
Vari i campi di imputazione
sostenuti dai magistrati
nei confronti di imprenditori
e funzionari coinvolti:
datl'associazione
per delinquere,
alla corruzione, alla tentata
estorsione
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